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Il Ministero del lavoro ha pubblicato nell’area “Pubblicità Legale”, con numero di
repertorio  41/2012,  l’allegato  “Programma-obiettivo  per  l’incremento  e  la
qualificazione  della  occupazione  femminile,  per  la  creazione,  lo  sviluppo  e  il
consolidamento di imprese femminili, per la creazione di progetti integrati di rete”,
approvato il 29 maggio u.s.
Tale programma è stato formulato, per l’anno 2012, dal Comitato Nazionale per
l’attuazione dei principi di parità di trattamento ed uguaglianza di opportunità tra
lavoratori e lavoratrici, in ottemperanza con quanto previsto dall’art. 2 della L. n.
125/91, novellato dall’art. 7, comma 1, del D.Lgs. n. 196/2000, concernente “Azioni
positive  per  la  realizzazione  della  parità  uomo-donna  nel  lavoro”,  confluita  nel
“Codice  delle  pari  opportunità  tra  uomo-donna”  (D.Lgs.  n.  198/2006).
Le  tipologie  di  azioni  positive  finanziabili,  individuate  dal  Programma-Obiettivo  in
oggetto, sono finalizzate a promuovere:
1) Occupazione e reinserimento lavorativo
Tali progetti devono prevedere solamente una delle due iniziative rivolte a:
a)  lavoratrici  con  contratto  di  lavoro  non  a  tempo  indeterminato  (giovani
neolaureate  o  neodiplomate)  per  la  stabilizzazione  di  almeno  il  50%  delle
destinatarie dell’azione e con previsione di percorsi formativi qualificanti;

b)  disoccupate,  inattive,  in  cassa  integrazione  e/o  mobilità,  con  particolare
attenzione alle donne di età superiore a 45 anni. Le iniziative di inserimento e/o
reinserimento lavorativo dovranno interessare almeno il 50% delle destinatarie,
attraverso azioni di formazione, orientamento e accompagnamento.
L’assunzione,  validata  con  lettera  d’impegno del  legale  rappresentante,  dovrà
effettuarsi entro i termini di chiusura del progetto.

 

2) Costituzione o consolidamento impresa

a) costituzione di una o più imprese, a titolarità prevalentemente femminile, per
agevolare l’inserimento e/o reinserimento lavorativo di donne (giovani neolaureate
o neodiplomate, lavoratrici in situazioni di precarietà, disoccupate madri, donne di
età superiore a 45 anni, immigrate) attraverso azioni di formazione, orientamento
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e accompagnamento;

nel progetto dovranno essere indicati la forma giuridica dell’impresa che si
intende costituire e il mercato di riferimento;
nel progetto dovranno essere allegati lo studio di fattibilità e il piano di
start- up.

La  costituzione di  tali  imprese dovrà  avvenire  entro  i  termini  di  chiusura  del
progetto.

b) consolidamento di una o più imprese a titolarità prevalentemente femminile,
attraverso  azioni  di  supervisione,  supporto,  accompagnamento  e  formazione
mirate  all’attività  che  si  intende  svolgere  nonché  attraverso  iniziative  tra  più
imprese femminili per la definizione e la promozione di propri prodotti e/o servizi.
I  progetti dovranno prevedere, per il  consolidamento di tali imprese, almeno 2
delle suddette azioni.
Tali iniziative sono destinate solo alle imprese femminili attive da almeno due anni,
preventivamente identificate e indicate nel progetto.

3) Progetti integrati di rete

Tali iniziative sono finalizzate a :

promuovere la qualità della vita personale e professionale;
favorire  la  conciliazione  e  la  valorizzazione  del  benessere  sociale  e
lavorativo;
favorire la rimozione dei pregiudizi culturali attraverso il superamento degli
stereotipi, in un’ottica di pari opportunità;
favorire  la  diffusione  delle  indicazioni  che  emergono  dalle  strategie
comunitarie (incidendo anche sui tempi delle città).

Ferma  restando  la  necessaria  presenza  dell’associazione  femminile,  nonché
dell’ente  pubblico,  come  soggetto  proponente,  tali  iniziative  dovranno  essere
attuate da almeno 3 dei seguenti soggetti:

associazioni di genere;
organizzazioni sindacali;
organizzazioni datoriali;
enti pubblici;



associazioni di migranti;
ordini professionali.

Le suddette azioni, che dovranno concretizzarsi entro il termine di chiusura del
progetto  stesso,  sono  destinate  alle  persone  (anche  lavoratrici  migranti)  che
risiedono nel territorio di riferimento dell’ente pubblico.
La  rete  dovrà  essere  formalizzata  da  un  protocollo  d’intesa  sottoscritto  dai
rappresentanti legali dei soggetti partecipanti.
Per quanto non espressamente richiamato nella presente, si rimanda alla nota in
oggetto.
 

8840-Programma obiettivo n. 41 2012.pdfApri

https://ance.it/wp-content/uploads/archive/8840-Programma obiettivo n. 41 2012.pdf

